
 L.R. 6 aprile 2020, n. 9 Misure straordinarie ed urgenti per l'economia e 

l'occupazione connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19. (Approvata 

dal Consiglio regionale con verbale n. 26/2 del 1o aprile 2020, pubblicata nel BURA 

7 aprile 2020, n. 44 Speciale ed entrata in vigore l'8 aprile 2020) 

 

… omissis …  

Art. 9 

(Disposizioni urgenti in materia di agricoltura e zootecnia) 

1. Alla legge regionale 3 marzo 1988, n. 25 (Norme in materie di Usi civici e gestione delle 

terre civiche-Esercizio delle funzioni amministrative) sono apportate le seguenti modifiche:  

a) il comma 2 dell'articolo 6 e' abrogato; 

 b) al comma 3 dell'articolo 16, dopo le parole ''boschive e pascolive'' sono inserite le 

seguenti ''ai fini dello sviluppo locale, della gestione ecocompatibile del territorio montano, della 

salvaguardia e valorizzazione dell'ambiente e che tenga conto della qualita' e del benessere degli 

animali'';  

c) dopo il comma 3 dell'articolo 16 sono inseriti i seguenti:  

''3-bis. I Comuni e gli enti gestori delle terre civiche ad utilizzazione pascoliva di cui 

all'articolo 15 adottano i seguenti criteri per l'assegnazione dell'uso civico di pascolo:  

a) le terre civiche sono conferite, anche con durata pluriennale, prioritariamente ai soggetti 

di cui all'articolo 26 della legge 1766/1927 iscritti nel registro della popolazione residente da 

almeno 10 anni che abbiano un'azienda con presenza zootecnica, ricoveri per stabulazione invernale 

e codice di stalla riferito allo stesso territorio comunale o ai comuni limitrofi;  

b) nel caso in cui l'azienda assuma la forma giuridica di societa' di persone o societa' di 

capitali, il possesso dei requisiti di cui alla lettera a) deve verificarsi in capo alla totalita' dei soci nel 

caso di societa' di persone e almeno due terzi delle quote societarie nel caso di societa' di capitali. Il 

codice aziendale di stalla deve essere unico, attribuito alla forma giuridica conferitaria e 

ricomprendere l'intera consistenza zootecnica;  

c) per i soggetti di cui alla lettera a) puo' essere assicurata, compatibilmente con le 

disponibilita' di ogni singolo comune, una concessione annuale fino a un ettaro di terre civiche ad 

utilizzazione pascoliva per ogni 0,1 UBA immessa al pascolo; il canone annuale per il diritto di uso 

civico di pascolo non puo' superare quaranta euro per UBA;  

d) soddisfatta la domanda di concessione ai soggetti di cui alla lettera a), in caso di 

eccedenza l'assegnazione e' concessa ai residenti dei comuni limitrofi, poi a quelli della provincia, 



poi a quelli della regione, con le medesime procedure di concessione riservate ai soggetti di cui alla 

lettera a) e, successivamente, ad altri soggetti attraverso procedure di evidenza pubblica, con il 

criterio di cui all'articolo 73, lettera c) del Regio decreto 23 maggio 1924, n. 827 (Regolamento per 

l'amministrazione del patrimonio e per la contabilita' generale dello Stato), previa individuazione 

del responsabile di cui all'articolo 5 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi)”.  

“3-ter. Gli enti esponenziali delle collettivita' possono conferire i terreni pascolivi con 

modalita' sia collettiva con godimento promiscuo sia in forma singola.''.  

2. Gli enti gestori di cui al comma 1 dell'articolo 16 della l.r. 25/1988 adeguano i propri 

regolamenti entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge; in caso di inadempienza 

trovano comunque applicazione le norme di cui al comma 1 del presente articolo cui i regolamenti 

non possono derogare. 
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